
tria, come è promessa di gloria, come è fede incrol­
labile nelle vittorie.

Ma dinanzi a questa bandiera, che esprime il 
vincolo indissolubile della nostra unità, noi riaffer­
miamo il patto nazionale sancito dai plebisciti; lo 
riaffermiamo col riunire gli animi nostri in un pen­
siero di riconoscenza e di amore verso il nostro Re, 
la cui figura grandeggia come quella del Suo ma­
gnanimo Avo, nella fulgida visione di un’Italia più 
grande, libera nel suo more, salda ed integra nei 
suoi naturali confini.

Il Comandante Sirianni, ricevendo la bandiera 
che gli veniva consegnata dal Sindaco, disse le se­
guenti brevi frasi, improntate a sentimenti di forti 
virtù militari.

vere da Venezia la Bandiera di Combattimento per 
la sua Brigata.

Per il suo dovere la Marina non può avere se­
gnacolo più insigne, più augurale.

L'anima fiera, gagliarda di Venezia consacra 
la nostra fed e; il suo eroismo incita e guida la no­
stra volontà. Giorno verrà che potremo a buon di­
ritto riportare le parole della Veneta Assemblea che 
nelle ansie memorande del ’49 decretava all’ammi­
razione del mondo:

« Le milizie di terra e di mare col loro valore, 
il popolo coi suoi sacrifici, hanno bene meritato del­
la Patria » .

Per la gloria di Venezia e d ’ Italia, Signor Sin- 
daco, la Marina giura il suo dovere, e dà segno del­
la sacra promessa; a buon vaticinio i fatti degni;

P a r l a  l ’ o n . A n t o n i o  F r a d e l e t t o

«  Signor Sindaco: siamo consapevoli dell’ ono­
re che Venezia ci fa e siamo anche consapevoli del 
sacro dovere che andiamo ad assumere, ricevendo 
questa bandiera. Questa bandiera che ci viene o f­
ferta, ci è doppiamente sacra, perchè in essa ono­
reremo il simbolo della Patria e le civiche virtù <li 
un popolo impavido.

Essa sventolerà ora nei cimenti delle anni per 
la fortuna d’ Italia sorretta da cuori gagliardi; e 
quando sarà ritornato il giorno, in cui la riporte­
remo negli stadi sacri della Patria, io ne sono fe r ­
mamente sicuro che ritornerà a sventolare onora­
tamente » .

S. Ecc. il Ministro della Marina, Vice Ammira­
glio Del Bono, lesse il seguente breve ringrazia­
mento :

a Signor Sindaco. La Marina è fiera di rice-

S. E. l ’ A m m i r a g l i o  P a o l o  M a r z o l o

ASSISTE ALLA SFILATA DEL REGGIMENTO MARINA

Marinai! Presentate le armi alla gloriosa bandiera 
della Città di S. Marco!

Viva Venezia, viva l'Italia! ».

Prese la parola subito dopo Mons. Bartoloma-
si, Vescovo Castrense. Con voce tonante Monsigno­
re disse :

« Venezia bella, forte, pia, Regina dell'Adria­
tico, tu sei che />orgi benedetto il vessillo d'Italia 
al Reggimento della Regia Marina che sta forte, co­
me le sue dighe e muraglie a difesa del tuo invi­
diato patrimonio d'arte, di scienza, possanza, re­
ligione » .

Ricordò che Venezia nel quinto secolo porse 
rifu gio ai profughi dell’ Isonzo minacciati dai bar­
bari, benemerenza che si ripetè nel IX secolo; ri­
cordò l’ estensione «lei suo dominio conseguita nel 
XV secoh), e quindi ricordò le glorie seguenti, mise 
in evidenza il valore della festa che si compiva con


